
Rassegna Cineforum “CAMMINANDO INSIEME” 
in collaborazione con “Camminando Insieme”, “Amnesty International”,… 

3 date: 9 maggio / 23 maggio / 6 giugno - 3 film 

 

Regia Guillaume Renusson 
Con Denis Ménochet (Samuel), Zar Amir Ebrahimi (Chereh), Victoire 
Du Bois, Oscar Copp, Luca Terracciano, Raphaël Ferret 
Francia 2022 - Durata 93’ 

Ambientato nelle Alpi italiane. Samuel, tornato nella baita 
dove trascorreva le vacanze con la moglie venuta a mancare 

da poco, in seguito a un incidente stradale, si imbatte 
in Chereh, una giovane insegnante afghana, ora 

profuga che sta scappando dalla polizia e dai cacciatori di 
migranti. Samuel decide di accompagnarla attraverso la 

natura più spietata e gelida verso il confine con la Francia, 
cercando in tutti i modi di proteggere la giovane donna, di 

evitare gli incontri con la polizia nel cuore delle montagne e 
soprattutto di salvarla. 

 

Regia Amjad Al Rasheed 
Con Mouna Hawa (Nawal), Haitham Omari (Rifqi), Yumna 
Marwan (Lauren), Celina Rababah (Nora) 
Giordania/Francia/Arabia Saudita/Qatar, 2023 - Durata 116’ 

Giordania, 2019. Dopo la morte improvvisa del marito, Nawal 
si ritrova da sola e con una bambina piccola, costretta a 

conciliare il lavoro come badante di un’anziana signora con 
le necessità scolastiche della figlia Nora. Questa nuova 

situazione viene aggravata dalle richieste del cognato che, 
approfittando di quanto previsto dalla Sharia, avanza 

pretese di eredità che prevedono anche l’abitazione dove 
Nawal e Nora vivono e lo stesso affidamento della piccola. 
Nawal è costretta così a ricorrere alla menzogna, fingendo 

una gravidanza per prendere tempo e innescare così la 
presunzione che possa nascere un figlio maschio, cosa che la 

tutelerebbe da eventuali pretese ereditarie 

 

Regia Zahra Amir Ebrahimi, Guy Nattiv 
Con Arienne Mandi, Zahra Amir Ebrahimi, Jaime Ray Newman, 
Nadine Marshall, Lir Katz 
Iran, 2023 - Durata 105’ 

Un film fuori dall’ordinario, si tratta del primo 
lungometraggio co-diretto da una regista iraniana e da 

uno israeliano, una pellicola ben costruita sul Judo 
femminile e sulle ingerenze nello sport del regime di Teheran. 
La doppia regia è dell’israeliano -premio Oscar- Guy Nattiv e 
della regista iraniana -esule in Francia- Zar Amir Ebrahimi 

(premiata a Cannes nel 2022 per Holy Spider).Ai campionati 
mondiali di Judo a Tiblisi, la judoista iraniana Leila e la sua 

allenatrice Maryam ricevono minacce da parte della 
Repubblica Islamica, che ordina a Leila di fingere un 

infortunio e ritirarsi, per evitare di incontrare la concorrente 
israeliana ed essere bollata come traditrice dello Stato.  

 


